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SW Libero e Open Source
L'espressione "software libero" si riferisce alla 
libertà dell'utente di eseguire, copiare, distribuire, 
studiare, cambiare e migliorare il software
Le libertà di fare modifiche e pubblicare 
miglioramenti hanno senso solo nel caso in cui è 
possibile un accesso completo e trasparente al 
codice sorgente
Per questo motivo, l'accessibilità al codice sorgente 
è una condizione necessaria per il software libero



Peculiarità del SW Libero
Libero scambio delle informazioni
Libera condivisione di idee e risultati
Libero utilizzo del patrimonio comune
delle conoscenze per il suo sviluppo
ovvero
Indipendenza dalle strategie di vendita
e dalle tecnologie di una sola azienda
Facilità di controllo del codice sorgente
(garanzia per la qualità e la sicurezza)



Importanza Strategica del SW
Oggi, il software di produttività individuale
è lo strumento più utilizzato per la creazione,
la condivisione e la gestione della conoscenza,
dallo smartphone al personal computer
Quindi, il software di produttività individuale
è un artefatto cognitivo di importanza strategica
per il sistema Paese, e non può essere lasciato
alle scelte commerciali delle aziende private
E infatti, vista questa importanza strategica del 
software, la legge privilegia l’uso del SW open 
source nella Pubblica Amministrazione



Software Libero



Software Libero e non Gratuito
Il software libero si può utilizzare in qualsiasi ambito 
- personale, professionale o aziendale - senza alcun 
costo di licenza
Tutti i servizi professionali di migrazione, formazione 
e supporto - personalizzazione, sviluppo di funzioni, 
soluzione di bug specifici - hanno un costo
L'acquisto dei servizi professionali a valore aggiunto 
rappresenta una delle modalità di finanziamento del 
software libero (è quella di LibreOffice)



Economia Collaborativa



Software Libero per Tutti 
Il software libero è accessibile a tutti gli utenti
Il software libero non è la brutta copia del software 
proprietario, ma un modello di sviluppo diverso che 
privilegia la condivisione e la trasparenza rispetto 
agli obiettivi commerciali
Il software libero è normalmente migliore sotto il 
profilo della qualità del codice e della sicurezza (in 
base a dati indipendenti, liberamente accessibili)
Il software libero non ha le stesse capacità del 
software proprietario in termini di comunicazione, 
ma questo non riduce il suo valore assoluto



LibreOffice: 10 Anni di Eredità



Rovesciare il Paradigma



Rilanciare l'Innovazione

OpenOffice

LibreOffice

abbandonato sia da 
Oracle che da IBM dopo 
10 anni di gestione Sun 
(Apache OpenOffice)

la comunità prende il controllo 
per rilanciare l'innovazione con un 
progetto autosufficiente sostenuto 
da un ecosistema indipendente

oggi

Rappresentazione Visuale del Fork



The Document Foundation



Presenza dei Membri TDF



LibreOffice Timeline

2011 - 2017



LibreOffice Writer



LibreOffice Calc



LibreOffice Impress



LibreOffice Draw
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Early Adopter Utlizzo in Produzione
Professionisti, PMI e Aziende

LibreOffice Fresh vs Still

Individui

LibreOffice
Fresh

LibreOffice Still
(con opzione LTS)

utilizzo 
individuale 

senza 
supporto

utilizzo in ambito aziendale 
con supporto di professionisti 

certificati per lo sviluppo, 
le migrazioni e la formazione

Target di Utenti e di Utilizzo



Stato Maggiore della Difesa



Governo Francese
330.000 PC di 15 Ministeri
170.000 PC della Gendarmeria



Comunitat Valenciana
120.000 PC



Ministero della Difesa Olandese
45.000 PC



Ospedali di Copenhagen
25.000 PC



Open Document Format
il vero standard aperto



ODF = Interoperabilità

SW

Contenuto

Vecchio Stile

Contenuto strettamente legato
all'applicazione che lo genera

Controllo in mano a chi sviluppa
l'applicazione e non all'utente

SW SW SW

Contenuto

Nuovo Stile

Contenuto rappresentato attraverso uno standard aperto
che non viene controllato da un unico vendor, per cui più

applicazioni possono crearlo e modificarlo

Controllo in mano all'utente e non al software vendor



Costi della Non Interoperabilità (1)



Costi della Non Interoperabilità (2)



Costi della Non Interoperabilità (3)
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